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BOLLETTINO POLITICO 


Montre i russi trasportano il loro 
quartier generale a Sistova, i turchi, 
stando a un telegramma del Globe di 
Roma, portano innanzi il proprio, 0 Su- 
leyman pascià dispone le sue forze in 
tre corpi sotto il comando di Assaf pa- 
scià, di Fazli pascià e del principe e- 
giziano Hassan, evidentemente con uno 
scopo offensivo. Notizie di combatiimenti 
dal teatro della guerra in Bulgaria non 
‘e ne hanno, se togli il bombardamento 
li Rusiscinc che continua accanito 0 
uno scacco subito dai turchi nel villag- 
gio di Kostubog, sulla strada di Osman- 
bazar. Il dispaccio di Gorny-Studen che 
accenna a questo piccolo scontro è molto 
laconico, ma eloquente nello stessotempo. 
1 russi si mossero per punire i baschi. 
bozuks per le loro atrocità, e incendia- 
rono il villeggio di Kostubeg, tanto per 
mostrare che l'energia civile non è 
loro venuia meno. 

Nulla di nuovo da Plevna. 1 giornali 
turchi parlavano di un nuoro successo 
di Osman pascià e dell'arrivo a Plevna 
di un nubvo e grosso convoglio di vi- 
vori e munizioni, ma questa noti 
è ufficialmente confermata da Co 
nopoli © tutto induce a ritenere che si 
tratti d'un desiderio di questi giorna! 
più che d'nn fatto avvenuto. Notisi per 
altro che dispacci giunti ieri da varie 
parti segnalavano una marcia dei tur- 
chi da Uskanie per Plevna con. muni- 
zioni e viveri in quantità. Non tarde- 
remo perciò a saper qualcosa, giacchè 
non è possibile che i russi, quantunquo 
impacciati. nei loro movimenti dal cat- 
tivo tempo ostinato, vogliano contribuire 
colla Joro inerzia © inettitudino a que- 
sto nuovo trionfo di Osman pascià e a 
questo nuovo @ formidabile ostacolo alla 
di Plovna, che sta in cima ai 
i dello erar e deî generali che 
lo circondano. 

1) trasferimento del quartier generale 
russo a Sistova si presta a molte con- 
siderazioni © autorizza molti dubbi non 
lusinghieri per la Russia. Coma conci- 
liare questo fatto coi disegni arditi che 
si attribuiscono alla Russia di conqui- 
stare prima della fine di dicembre Plevna 
o Rustscìuc e di marciare su Adrinno- 
poli in gennaio ? Non si comprende nep- 
pure come possa effettuarsi il piano del 
generale Tolleben , che sarebbe quello 
di rimanere davanti a Plevna, di avan- 
rarsi contro le diverso cpore che com- 
pongono il sistema di difesa del nemico, 
conquistarlo separatamente , per poi ri- 
prendere a primaveri un'energia ope- 
razione attiva. Evidentemente l'illustre 
strategico si ricorda della situaziono do- 
gli eserciti russi ed anglo-francesi da- 
vanti a Sebastopoli durante l'inverno 
del 4854-1855, e pensa che l'esercito 
russo in Bulgaria durante l' inverno 
possa sostenersi con successo. Ma è opi 
nione dei più competenti in materie mi 
litari, che l’esercito russo non potrebbe 
difendersi abbastanza dai pericoli d'una 


—____ _ __ 


' APPSADIBI- 


RITORNO IN PATRIA 


Novella di A. W. 
(dal tedesco 


Lettere di Federico a sua sorella 
LETTERA PRIA 
Mia cara Giulia, 

Eccomi adunquo di ritorno in patria! 
Ecco ciò che mi fa prendere la pont 
in mano, dopo si lungo intervallo di 
silenzio; mn lascia che te lo dica al- 
l'orecchio : quei tempi di silenzio erano 
migliori! Ioxera troppo felice per sori- 
vero, epperò taceva. ‘E adesso invece 
scrivo perchè... perchè nessuno mi può 
insegnare di meglio a fare. Potrei bensi 
andarmene a passeggiare, come mi con- 
siglia questa cara donnina che è la mi 

irona di casa, la signora Winter, la 


io io ani 
ma dove deggio i che le biade ci grani 


sono pro: 5 
giro, me l’ha già raccontato stamane il 
raio albergatore. Il giro delle vecchie 
mura' l'ho fatto appena ieri. E così me 


catastrofe pel concorso riunito doll 
fluenze climateriche e dagli attacchi d 
turchi, senza calcolare le malattis, lo 
difficollà degli approvvigionamenti , la 
natura difficile dei terreno, ecc. 

Nel Montenegro e nell'Erzegorina ab- | 
biamo una quiete relativa e un rinfor- 
zarsi dei turchi di contro a un'improv- | 
visa moderazione nei propositi del prin | 
cipe Nicola. Mehemed Ali non è ancora | 
in cammino verso la nuova destinazione 
che gli avrebbero data a Costantinopoli, | 

ilare che la Porta vo- ! 
i servigi di questo abile | 
le. Al pri 
di ostilità per parte della Serbia, ve- 
dremo probabilmente Mchemed Ali nuo- 
vamente sulla scena. Se è voro che la 
Porta indirizzò una nota alla Ser 
domandando spiegazioni circa gli arma 
menti e la presenza del signor Persia! 
a Belgrado, il principe Milano sarà co- 
stretto probabilmente a uscire dalla pe- 
nombra. 


La coso în Asia volgono decisamente 
sfavorevoli alla Russia. Telegrafano da 
Pietroburgo che nelle battaglie del 2 e 
3 corrente i turchi avrebbero perduto 
6000 uomini. Mi 


anche n 


ito 


solo essi non riuscirono a_tagl 
generale ottomano le sue comunicazi 
con Kars, ma paro che i turchi med 
tino un'altra escursione sul territorio 
russo, Si ha poi da Karajal che l'i 
surrezione nel Doghestan è sempre > 

In due scontri, del 30 settembre e n 
i sarebbero sta 
sciato 200. pi 
icolano | 
© non vane | 
a diversione delle | 


a 


3 ottobre, gli inso 


ma nello 
delle hand 
taggio pei turcl 
forze del nemico. 

A proposito della Rumenia e del mal- 
contento de'lo popolazioni per Ja poi 
tica del governo e l’ andamento delle 
cose della guerra, leggiamo in un gior: 
nale di Bucarest 
Noi sappiamo: da buona fonte che i turchi 
nno invaso il territorio rumeno a 9 chi- 
lometri da Kalarach è costi 
sto punto delle batterie fortifi 
contrariamente alle promesse del principe 
Carlo di Rumenia, è dunque trasportata sul 
territorio del Principato, e în nn momento 
così critico si trattieno davanti a Plevna, 
la quale è difesa in modo così formidabile, 
l'esercito rumeno il quale dovrebbe difen- 
dere Ja jatria. 

Come ognun vede, in Rumenia si 
vorrebbe agire nell’ interesse esclusivo 
della Rumenia, ma disgraziatamente il 
principe Carlo e i suoi ministri hanno 
stretto un patto con la Russia, ed è 
troppo naturale che a questa potenza 
sia riservata lu parto del leone. Aggiun- 
gansi poi le preoccupazioni per lai 

iamento dell Ungheria e pei movimenti 
ieri arrestati e domani forse rinascenti 
nella vicina Transilvania, e si capirà 
facilmente il perchè a Bucarest la cor- 
rente pacifica ingrossi © insieme l'irri- 
tazione contro il signor Sratiano. 


———_—_———_—_——e 


ne seggo qui e penso all'Italia, che 
giaco laggiù, di Jù da quei monti. Ah! 


la mia Italia! A malincuore l'ho ab- 
bandonata ! 

l come accadde, Giulia, te lo 
narrerò un' altra volta. Pure mi erano 


divenuti cari come amici quel mare ar- 
zurro, quei. piani austeri, quei mopti 
sublimi, quelle molli aurette. Ed ora, 
desto dal mio soguo, mi ritroro nel 
nordico idillio, nel piccolo nido della 
gittaduzza di provincia, e mi sento qui | 
senza compagni, senz” senza luce, 
solo solo. A contemplare quosta mia 
piccola terra natale mi fa l'effetto a un 
dipresso come se fossi entrato nella 

stanza ove si conservano i veschi im- | 
picci @ avessi riveduto Ja mia culla, 
zoppa e tarlata... Mi ci avevano don- 
dolato molto dolcemente e affettuosa: 
mente da piccino, è ben vero; ma chi 
vorrà rientrare, con le gambe cre: 
cresciute, nella propria culla? « In-| 
grato! > ‘esclamerà Ja mia buona so-| 
rella a questo parole. Oimè, se ti po- 
tossi spiegare tutto ciò cho mi rende 
ingrato ai tuoi occhi ! Se li potessi fare 
intendere come laggiù, < in quella terra 
promossa, » uno s'avvezza male, come 
gli si aprono gli occhi, come gli si a: 

guzzano le facoltà, come gli. riescono 
insipidi poi questi prati. monctoni, qua- 
sta case sì scrupolosamente pulite, qi 
sto faccio e. mani rosse... Ma davvero 
che io avrei fatto meglio a stare zilto 
che comporre una lettera si poco dilet- 
tevole a’leggersi; avrei fatto meglio ad 


| lire ad alcune di 


IL CONGRESSO CATTOLICO 
1 Bergom 


I clericali non desistono e non si 
scoraggiano ; malgrado il poco successo 
del Congresso di Bologna ne hanno ora 
adunato un allro a Bergamo. Noi fac- 
ciamo voti perchè sia pienamente illesa 
a Bergamo la libertà delle discussioni 
© non si rinnovino i fatti deplorevoli 
di Bologna. Oltre alle ragioni generali 
a costituzionali che suffragono Ja libera 
discussione di tutte le idee e di tuti i 
sistemi, vi è un beneficio particolare a 
lasciar discutere pubblicamente il par- 
tito cloricale. È bene cho le suo se- 
grelo speranze e i suoi celati rancori 
si appalesino; o lo sue collero celesti 
è hene che divampino nel loro livido 
rore, I partiti che tacciono sono più 
temibili di quelli che fanno manifesto 
le loro idee, anche se cospirano a danno 
della unità e della libertà dello Stato, 
ll silenzio ne aggrava gli effotti e toglie 
alle dottrine perniciose le loro esatte 
proporzioni; quasi sempre ingiganti- 
scono nell'ombra. Poichè le aspirazioni 
clericali fervono anch'esse nel paese 
è bene cho se ne misuri con precisione | 
l'intensità. Parlino adunque i clericali | 
a Bergamo in piena libertà e sicurezza; 

noi esamineremo lo loro deliberazioni | 
e le giudicheremo con imparzialità. Si- | 
nora nei Congressi precedenti di Ve- | 
nezia © di Firenze hanno tentato con 

poco effetto utile di disciplinarsi in Co- | 
mitati di propaganda, cercando segna» 

tamente la pubblica istruzione e la be- | 
neficenza. Imperocchè essi hanno inteso 
mirabilmente che con questo due forze 
si determina una grande influenza sub 
l'animo degli vomini e sul corso degli 
avvenimenti. Oggidi essi aspirano a 
maggiori imprese e da parecchi indizii 
si trae che vorrebbero disciplinare sotto 
la loro guida gli operai coll’allettamento 
degli interessi materiali. Essi si avve- 
dono che le classi lavoratrici sentono | 
vacillare la fede e non si abbandonano 

più ciecamente in balia dei loro 
La coltura più diffusa nuoce alla cieca 
credenza. Ad arrestare questa ruina, 
perchè il partito clericale non parle- 
rebbe anch'esso allo moltitudini un lin- 
guaggio di benevolenza e di riforme so- 
ciali? Ecco il problema che ora si di- 
scuto nei circoli cattolici dell'Italia, como 
sì è agitato e risoluto anche in parte in 
quelli della Germania, della Francia 0 
del Belgio. Il sig. Ketteler, testè defunto, 
un grande vescovo, avera scritto un 
libro per mettere in rilievo l'indole so- 
cialistica delle dottrine evangelicho 
simpalizzava col famoso Lassallo. 

La Chiesa, per raggiungere il fine di 
riconciliarsi le moltitudini, non deve far 
altro che risalire alle proprie ori 
Può invocare con grande autorità il di- 
ritto canonico e attingervi le utopie in- 
torno ai credito gratuito, all'infecondità 


andarmene a passeggiare 0 a ritornare 
fra i miei libri. 

Cara Giulia , perdonami ; ma io Ja- 
scerò in breve questo nostro nido, que: 
sta culla della mia fanciullezza ! Qui 
non mi ci posso più ritrovare. 1 nostri 
genitori dormono laggiù e tutto il resto 
mi è divenuto estraneo. Ora che sono 
strappate le variopinte penne de’ miei | 
sogni infantili, che è smussata la punta 
del sentimento, ora come potrei più tro- 
var il piacere di una volta nell’aggi 
varmi per queste vie ristrette, nel sa- | 

ueste caso, ovo avoan | 
risuonato i nostri giuochi infantili? Rien- i 
| 


trai in quella dove siamo nati. Ogni 
cosa è ancora come prima, lo allo © 
brune travi, che formano il soffitto, lo 
assi della porta d'ingresso , le soffitte, 
dai cui abbaini noi usciamo audace- 
mente a passeggiare sul tetto; ogri cosa 
era al posto, ma il tuo io d'allora dove 
è rimasto io chiedevo a me stesso. E | 
in quelle stanze mi sentiro a disagio e 
mi parve di respirare più liberamente 
quando ne fui uscito. La mia fantasia 
ritornava a Marino, ad Ariccia, a tanti 
altri luoghi in talia, ove spesso avero 
guardato con invidia i bambini che giuo: 
cavano, e detto a me stesso: « Fossi 
tu nato qui e cresciuto tra le rupi ed 
i precipizi o i monti e le gole!.. » In- 
vece a malincuore mi ritrovavo nel mi- 
sero loco, cui l'assenza soltanto avca 
potuto rivestire di alcuna poesia. 

Poi, nella mia’ passeggiata solitaria 
lungo Ja città, mentre rivedevo i luoghi 


dei capitali, alla posiziona privilegiata 
do' debitori sui creditori, e a tutti quegli 
altri elementi di socialismo, che l'Ende- 
mann descrive @ giudioa in modo insi- 
‘gne in un opuscolo aureo per dottrina, 
nel quale indaga le relazioni dell'eco 
nomia politica col diritto canonico. 

Le tendenze democratiche de’ nostri 
tempi possono trovare nella Chiesu una 
soddisfazione apparente, e con ciò si 
rivela un nuovo pericolo a tutti coloro 
iquali temono, © a ragione, la inva: 
dente © crescente influenza del clorica- 
lismo. I partiti liberali non dovrebbero 
acquetarsi, brontolando e alzando vane 
querole 0 facendo appello al braccio se- 
colare dello Stato o alle violenze di 
piozza. È ben più grave il problema, 
sono ben più alte lo difficoltà. E poichè 
il elericalismo è un'idea, bisogna con- 
trapporgli un'idea ; © perchè esso è una 
propaganda continua, inesorabile, biso- 
gna opporgli un’eguale operosità. Il 
mondo moderno, nei conflitti © nello 
controversie della libertà, non appar- 
tiene ai fiacchi, ma ai gagliardi. I par- 
titi liberali devono meditare sulla com- 
pattezza, la disciplina ela costanza dei 
retrivi, anche nei giorni delle prove e 
delle sventure, ed inspirarsi in ciò al 
loro esempio. Se il Congresso cattolico 
di Bergamo avesse la virtù d’infondore 
lena e coraggio nello filo dei liberali, 
infiammandoli ad egregio opere civili 
col pericolo che trionfino dottrine po- 
ricolose alla civiltà © alla patria , noi 
saremmo disposti a ringraziare anche i 
nostri avversari. 


——_—_—— 
L'on. Depretis a Brescia 


Intorno ai probabili risultati del viaggio 
dell'on. Depretis a Brescia corrono varie 
voci. Noi per ora ci limitiamo a riprodurre 
ciò che si legge in alcuni giornali. 

Leggiamo nolla Sentinella 
del 9: 

8. E. il miniatro Depretis arri 
col treno speciale, stanotte allo 12 © 112 noti 
moridian 


Erano a riceverlo alla staziono le autorità ci- | 


vili, militari, giudiziario e finanziari 

Sceto dal ragono, e fattegli dal consigliere 
delogato lo dabite preseataziozi, il ministro seli 
in una carrozza del confe Fenaroli 
direttamento al ronco Denotti, ove dovea. per= 
pottare. 

Il sogretario generale del mi 
vori pubblici, comm. Ronchetti 
guar. 

A quasto proposito il Giornale dei lavori 
pubblici sorive : 

Oggi l'on. Depratis trovasi a Brescia 

Alcuni giornali baavo voluto daro una grando 
importazza a questa cosa dicendo perfino cin 

l'on. Dopretis porterà a Roma le 


taro dei la- 
lo noconmpa- 


fondato. 
Por quanto crediamo di sapere lo scop 
gita dell'on. president Consigli 
quello di far vi 

non al è ancora completamente ristabilito in 


minare, capirà facilmente quanto siano infon- 
dute lo sparanzo di certi giornali. 


—______—__ — 


memori de’ nostri giuochi infantili, pen- 


i recò | 


Le Convenzioni ferroviario, lo abbiamo più 
vollo ripetuto, avranto una ‘soluzione quando 
op. miniatro doi lavori pubblici sarà ritornato 
4 Roms 

Telegrafano da Borgamo in data dol 9 al 
Calfaro: 

Si credo che il colloquio d'oggi decida dello 
sorti del gabinetto ad in Hrescia si ritiono con 
certosza che l'on. Zanardelli riduti irromori- 
bilmente il proprio consenso alle convonzioni 
ferroviario fiao a che egli non abbia potute atu- 
diarle to proprio 1a qual cosa, 
venne ha malattia 
da cui è 3 

Però egli è sempre nettamento contrario al- 
l'esercizio governati 


L'inaugurazione delle nuove linee venete 


(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 


Padora, # ottobre. 

(AI). Oggi vi fu la solenne inaugurazione 
dollo duo nuova linee. Padova-Bassano © 
‘Treviso-Viconza, Quest'ultima ora porò in 
sorcizio da quattro settimane, ma solament 
| pol servizio dei pawseggieri, inquantochè, 
so si fosso altivato anche Îl trasporto delle 
merci, Padova, cho la con Cittadella, doo 
appunto s'intorsocano tutti i tronchi, dei 
rapporti commerciali di grando importanza, 
avrebbo potuto esserne gravemente pregiu» 
| dicata, 

Il Comitato forroviario interprovinciale 
avova esteso gl'inviti a tutte le rappresen- 
| tanze delle tre provincie interessate, alle 
autorità governativo, alla stampa, occ, © 
quindi il numero dei parteci 
essero, como lo fu difatti, assai ragguar= 
dovole. Membri del Parlamento, si 
deputati e consigl î 
prefetti, a cui bisogna aggiungi 
Sociatà ve 
zione, assuntrico dei lavori, e alla quale 
spetta un sincero elogio, perchè ha saputo 
condurli, sotto la valente direzione dell'o- 
norevole Breda, in modo da soddisfare com- 
plotamente tanto lo esigenze dell'arte cho 
quello del pubblico. 

Sino dallo oro © di stamane, la nostra 
stazione, addobbata per la circostanza, pre- 
sentava un aspello assai animato, stantoché 
moltissima genfo anche dei dintorni quivi 
ora convenuta per assistero alla partenza 
dol trono inaugurale. Questo comprendeva 
24 vagoni comuni 0 4 salons-cayy 
ognuno dei quali è costituito in modo da 
contenoro nu srafer-closet, tro (oilettes con 
| specchio © una toilette soparala, di forma 

assai elegante. Il materiale, fornito dal Gron- 
i dona di Milano, non lascia proprio nulla a 
desiderare. 

Dopo una brove funzione religiosa, mon: 
ignor vescovo è salito nol convoglio, ove 
già si trovavano S. E. îl prosidento dol 

Consiglio con altri distinti personaggi. Il 

treno, partito da qui vorso lo 40, arrivò a 
| Gittadcila dopo un'ora circa, e quasi con- 
| temporancamente ai convogli, provenienti 
l'uno da Treviso, l'altro da Vicenza. Alla 
staziono di Cittadella vi fu una splendida 
refezione, ofurta agl'invitati dalla protodaî 
Società costrutirice. Indi ebbe luogo la vi 
sita al ponte di Fontaniva (sul Brenta), il 
quale lia una Iuco di metri 300 ed è diviso 
in 30 campate, sostenuto da 29 stilato, co- 
stituite ciaseuna di tre colonne di ghisa, 
coîlogato iusiemo con opportuno trasversali 
| o diagonali di ferro. Le popolazioni, prin- 
| cipalmente ad ogni fermata, si accalcavano, 
| i paesi erano tutti in festa, qua erano le 
musiche chs facevano rintronare l'aria dei 
lero concerti, là erano gli spari di morta- 


templare le mie incisioni portate dal- 


rotti ad attestare di quando in quando la 
Beneralo esultanza, ed in qualcho 


agli urrà dolla folla, 


la dove lo spettacolo 
assunse proporzioni che niuno forse 
tava fu a Bassano, Alla st 


piedi ed a 
cavallo, o la Compagnia alpino, cho a mala 
pena potevano tenero a freno la immensa 
moltitudine che, agglomerata o sulla strada 
0 sui plateaice, presentava un colpo d'oc- 
chio magnifico. Quel Municipio, che seppo 
faro gli onori di casa colla piu squisita 
| cortesia, aveva messo a disposizione degli 
un buon numero di carrozze, dello 
profittarono per visitaro la città ed 
vuol smenlsimi dintor 
lo cinquo ebbe Juogo il gran pranzo 
| orto dal Comitato atoviario.interpro= 
vinciale. Alle frutta, fco un brindisi, primo, 
il senatore Lampertico, a eui tennero dio- 
tro, l'on. Depretis, che lodò molto l'inizia» 
tiva delle tro provincie consorziate, angu- 
rando allo altro d'imitarne l'esempio, e, per 
ultimo, il sindaco © il deputato di Bassano. 
Allo oro # il treno fece ritorno @ così si 
chiuso una festa cho ben può dirsi della 
civiltà, e la quale torna ad onore di quosto 
province, che, assoriatesi pel bene comune, 
offrono alle altro ufo splendido esempio di 
senuo, di generosa iniziativa e, sopratutto, 
di gagliarda fiducia nello proprio forze. 


I RILANCI 
dei ministeri della guerra e della marina 


Furono distribuiti ai deputati gli stati di 
prima previsione dello speso del 1878 dei 
ministeri dolla guerra © della marina. 
Quello della guerra è proposto in lino 
174,237,398 72 per la parto ordinaria © in 
7,200,009 per la straordinaria. Da que- 
cifre però bisogna dedurro le partito di 


La compotonza del 1 


mento pel 187 sarobbo quindi propesto in 
L. 4,158,280, ma l'aumento reale, fatto lo 
debito dotrazioni, è di L. 
I provvedimenti di mo 
0 che clbero maggiore influenza  sull'au- 
mento di spesa con nto nel- 
l'aver portato d'un sol trat!- l'offettivo dei 
cavalli al massimo organico di paco inveco 
di arrivarvi gradatamente, conte, dice l'on. 
Relazione, sarebbe stato 
» circostanze ordinarie; 
nell'essersi compiuta la forza media effat* 
iva in servizio pel 4878 suporiore a quella 
ell'aver aumentato lo compagnio 
alpine da 24, in 7 battaglioni, a 80 in 10 
| battaglioni. Il loro effettivo che prima era 
| di 400 uomini fa portato a 250 
| L'aumento provieno puro dall'acere: 
| monto dell'assegno pel materiale o stabili 
menti d'artiglieria © pel materialo © lavori 
| del genio militare. 
| Il'ministro della guerra presume che la 
| forza sotto lo armi nel 487 
| ciali d'ogni grado 42,030, di 
| 1805840 di 
| cavalli della truppa, compresi quolli doi 
| carabinieri, sarà di 25 
| tì bilancio del mini 
| proposto pel 4878 nella somma di 
| 48,040,107 30, cioè: spesa ordinaria (ef- 
| fettivo) L. 30/424,635 50, spesa straordi= 
| maria (effettiva) L..2,087,935, tranformazione 
di capitali 20,000, partito di giro L. 2 mi- 
lioni 238,590 80. L'aumento in confronto 
del bi 


possibile far 


stro saluto fu brovo e freddo. Avrei 


savo a coloro che spesso con tanto ar- | l'Italia e aospirando ognuno dal nostro | anzi preferito di andarmene subiti 


dore s' augurorebbero di ritornare alla 

infanzia è mi chiamavo felice che la 

mia giacesso invece lontano lontano die- 

tro a me è con essa i sentimentalismi, 

è lo fantasia nebulose che le eran com- 
o. 

"fo riveduto anch 
Sì, mia cara Giuli: 


per non ti tener 


| sulla corda più a lungo, ho riveduto 


anche quoll'amica giovanile... Anche co- 
desto era un sentimento da potersi an- 
noverare tra i sullodati. Mentro mi'ro- 
cavo da lei, avevo appunto letto la tua 
ultima lettera che, come tante altre, 
conteneva dello variazioni su quel tuo 
prediletto tema : « Voi farete pure un 
giorno una coppia. 

Già; così. siete voialire donne 
v'ha filo strappato che non tenia! 
conto e non pensiate s'abbia a poter 
riannodare ! 

Pure tu non l'hai nemmen vista, la 
mia eroina delle mio fole da studente 
e non ne sai sul conto suo che quanto 
thanno appreso quelle medesime fol 
scritte in un tempo, ove ogni fanciulla 
vicina ci si converte in una Dulcinea. 
Questa sarebbo dunque, secondo la mi 
saggia sorella, la donna a mo predesti» 
natà. 

Pensavo appunto alla bella figura che 
si farebbo tulti e due, seduti insieme 
nella mia stanza ‘tappezzata di quella 


sabbia che è il mio abborrimento , in-| 


tenti, essa a far la sua calza, io a con 


canto. 
Nel volgore si ridenti immagini per 
la fantasia, mi ritrovai quasi, senza av- 
vedermene, lungo la vecchia strada, a 
me ben nota che flancheggia il fiumo 
lungo i molini e gli argini (perchè esso 
abitano sempre nella medesima casa di 
fronte al molino). Riconobbi la scala, 
che solevo già misurare dall'alto al 
basso con nn gran sall i 
sul cui tetto sedevo, in que' buoni rece/é 


tempi, con Anna © le amiche sue, nar- | mala voglia le. stri 


rando loro delle novelle, mente il giorno 
imbruniva.... S'era innamorati in quel 
tempo! Me ne stavo tacito © immobile 
di fuori, quando sentii percuoter con 
forza ì cristalli della finestra di cu 
Guardai in su © ravvisai subito la buona 
‘ vecchia zia co’ suoi occhi grigi © gli 
occhiali d'oro, Feci la scala in un at- 
timo e la trovai in alto che m'aspet- 
tava.... la zia, ben inteso. Senti la 
stretta cordiale della. piccola e magra 
mano ed ehbixil suo den tornato dal- 
l Italia, pronunziato non senza energi 
Gredo cho si fo quasi sul punto d'ab- 
| bracciarci l'un l'altra. 
Dal salotto sentivo il cinguettare di 
| molte vocine: la non è dunque sola , 
| pensai; di nuoro le cugine. Infatti trovai 
riunita la società di quel tempo; la 
| compagna di scuola © intima amica di 
Anna ‘© lo duo cugino medioevali , fra 
me e le quali ci era sempro slata po- 
| chissima simpatia, por cuì anche il o- 


| quando in quando : quegli 


Anna alzò tranquillamento il viso dal 
suo lavoro : il solito viso, placido @ 
calmo, e disse con un tranquillo sor- 
| riso 
| « Soi ritornato dunque? Credevo tu 
| mon saresti venuto fino al San Gio- 
| vanni. » 
io delto mi venne incontro e mi 
mano con si placida cordialità 
bbo stata opportuna se fossi 
mancato dal paese da olto giorni Di 
si la mano. 
Giulia, di mala voglia; © di mala vo- 
glia accettai la 


incomprensibili che ini metterano alla 
disperazione anche un tempo. Le chiesi 
le sue nuove; ella mi dette le solite 
risposte. Io ammatii finalmente © pensai : 

< E dire che fu un tempo in cui ne 
eri innamorato pazzo!» 

Nulla mi richiamava attualmente ai 
miei sentimonti passati ; so non che i 
semplici e spicsati colori delle suo va- 
sti; que’colori che sempre merano in 
lei tanto piaciuti. La confrontai con un 
rapido sguardo colle altre e dovetti con- 
fessaro cho Ira quegli spauracchi nd 
nati de'millo colori di primavera ella 
stava como se un pittore l'avesse ador- 
nata per un suo quadro. Quell'abito 
bruno, quel colldrino candido, quel na- 


VI ti DE i o; In ù di | valida assistenza, non potrebbe fare opporizione La Voce d'oggi scrive 

\OVIA DEL GOTTARDO Il duca di Vastogirardi, dopo molti mesi | gravissima deposizione a carico del ea re prvase (e despo di etero see eran iL ae spa 
di amministrazione, non riportato nel | Cannizzo. Certo sig. Gioacchino Specii esprimero direttamente i suoi pensieri, 3 
Liesatano peli ceermali cel Gessee eda) Consiglio provibolile sd 18! quello (Gomu= | pirisen di civile citisiona aiskiro esser lslbeor) Gistaci i parlare la Francia, | sta armata sì compone di affghani: cosa che | eccellente, ricovova ieri od ha ricevuto oggi 
| N mella Conferenza tenuta sabato a Berna n n del | Egli si fa Ilo che dirà Ja | Potrebbo aumentare l'inficenza dell'emir di | molti fedeli che avevano domandato la case 
ì idenza del consigliera federnlo | 23! Uno di quei successi cho la voluto | stato quattro volto chiamato in casa del | Egli si fa garanto di quello ? Scena Alla frontiera contiona il | O see icone 

MV it ela ea de consigliere federale | cosi forlomento e con tanti mezzi l'onoro- | detto notaio Cannizzo, ed Invitato sd nocl- | Fran < Essa condannerà | Cabal nel Cheblat. Alla frontiera contissa A | solazione di ricoverno e. » 
SUDO la cei Sn fai la RAC VaLitO ‘di | volo Patornostro. La Deputazione provin- | dere o a far uccidero da sisarii i fratelli | la politica dittatoriale; essa non lasciorà al l'Istigatore. Ì Jovraki, che fecero l'altima razzia. ns 
est) Dl oa irsc 6 ide ace guai dio | ciale di Lecco è stata letta in gran parto | Scalia. Questa dichiarazione , cho fece nel | capo del potere osecutivo, trasformato in | sul territrio inglese; vesnoro neveramento cs- | CI sorivono da 3 
der DI gen SU ROILATA li | di moderati; la Giunta del Municipio é ri- | pubblico una grandissima impressione, dallo | candidato plebiscitario, altra alteraativa atigati. Lo truppe inclesi, che percorsero illoro | + Fra lo bolle opere di pittura ammirato 
dai roppreseutanti "delle Sbeletà del Lal! | sultata tutta di moderati Specialo fu sostenuta in faccia del notaio | che quella di sostomettersi o dimettersi. » | paese, incendiareno 50 0 40 case x distrastero | poll'Esposizione di Rovigo, tin tm porto 
Î i tardo ial NancESt è del Ceatraia. God | Lo duo amministrazioni ci hanno guade- | Cannizso con la miassima freddezza 6 im- | Si sa cho Il Figaro e il Page non sl | io proprietà me sembra che clò so0 sbbla | risito notevolo 1l dipinto dell'artista Gino 
100 POR = dallo deci. È sr gnato, e non ci ha guadagnato politica | perturbabilità. peritano d'invocare un colpo di Stato. avuto un gran risultato, percl La vanni Pierpaoli, da Fano, rappresentante ij 
| 


usar 


ero alla forza si rinnova di tempo in | montigne, ove ara riferiti, emisero asso 
A Il Paese di ieri sera ha publ tempo, incessantemente, în certi giorna! tentino di sollevaro tutto le tribà de « Egli figuca in abiti invernali, col capo 
Jerme, 8 ottobre —In questi giorni, | brani dello lettero roiativo all'invio a do- | come il fatto diverso del serpente di mare | utridi contro gl' inglesi. A Quetta la tranguil- | scoperto; posa una mano sopra alcuni libri 
to gi tglo l'eern qustione della publica | migilio coatto del sig nello colonno del Constifutionnel. Un E: | lità non fa trita ; gettati alla rinfusa sopra un tavolo, ment 
Menrezza in Sicilia, sulla qualo ha parlato | fratollo deì direttore del Precusore, è allo | dattoro del giornale del signor di Vi 1 comandante di Aden, nel suo ultimo ra 'oochio fiso e riconcentrato sta'În qui. 
N CORRISPONDENZE ITALIANE |îca san giudizio l'onor. Morana nello suo | pratiche che facevansi per far cambiaro | mossant, il signor Saint-Genest, si è spo- | porto, annunzia che io tutto il distretto di Sea che FIVE BOI I. 

LEE $ È = li dellere all'on. duca Di Cesarò, Ja pubblica | indirizzo a questo giornale. Il Preeursore | cialmento incaricato di questa parto dol | fis regna la maggior quiete; che fra la popo: cuni gravi casì d'informità ora chiamato x 

Ho (N) bre. Si è mosso un | attenzione in Palermo è tutta’ rivolta alla | pa tornato a diro cl pubblicherà quello let- | programma del Figaro. Egli è celebre per consulto al lotto del malato, 

i i e O ict it egn i leuni | Corto d''Asslso, ove sì dibatte le eausa a | iero a tempo e Mogo. Vuolal he ll richi&imo | lentustastico artico sorio in, onoro dol « Quantunque il ritratto sia alato ese- 
si Vicesindaci hanno invitato a firmare peti- | carico del notaio Cannizzo, ex-deputato al repentino del sottoprefetto di Cefalà ahbia | generale Pavia o dove si proponeva all'i- o fo a disposizione del nuovo ' guito dopo la morte del professore, esso è 

Scorza ha deere sì poor por estero | lirtmento, Dal 2 al 0 cio sist {it | lione con quello lotte, È codesto | mitcine dsl militi anos i opui rado | 5° open piro a ditponiione dl mer gua dopo 1a mort del professor, so È 

inca Seterile nl Prelore per essere | cinquo udienze, e ancora non siamo che l- | {sbroglio che prenderi sesto proporzioni. | o particolarmento del marescialio-presi to, in compagnia del nuovo governatore | altro volto veduto 0 conosciuto, no ha con 
Fmmonite; al contrario vha chi nega il | l'audiziono dei testimoni dell'accusa, Nella dente l'esompio di questo spagnuolo che con | dell'Hedjaz. servato în monto l'immagino © l'ha ripro. 


fatto e dice solo che un vicesindaco ha în- | mia precodento corrispondenza vi scrissi tan Ù cage pen a TR 
vitati i notabili di una sezione perchò do- | qualche parola Intorno a ‘questo provetto anta disinvoltura cacciò dal palazzo dello | "Il saltaso di Fadli venze asssssinato in mezzo ! dotta con mirabilo maestria. Quest'opera ba 


- JR ° "O PAT Gortos i rappresentanti del “suo paese. Il | al mo seguito, ed il di lui fratollo Hadorali | {1 doppio pregio dell'ingogao 0 della at 
Tapi gle ae Sa na paria ora, dopo qullo che si è Saero ni dibat= NOTIZIE E STERE | ignoe Gambetta chiama immsonda € questa! osa Ricamo qui sto score de 1 oppio pregi gogn mi 
o e deferita per l'ammonizione, e che il | timenti, posso darvi precise informazioni. LES stampa, che può faro impunemente appello | una parto della tribà, ma non venne ancora l Pierpaoli è autoro di altri pregia- 
fortitezto cha rilascierà il vicesindaco sarà |": ormai accertato che, poco tempo prima T01A alla forza brutalo contro agli elctii del su- | pubblicamente proclamato. Noa si comeseera | uimi quadri, È quali sono non slubois 
sepresiono dello assunte informazioni. "| dell'attntato alla vita del fratelli Scalia, pt Li Pocenia ancora l'autore di questo nesausinio. RIN li pro pi lite 
Salle AL GO Ri è senato pere de sa | sven Palermo Ja mattina del 3 le" | - (Corrispondenza par. dllOriiosa) $l signor Gambetta si limita a Alaiero: Rot Dies nil nea do 
sputato la prero sotto ciale po Aratta i ) igia È 
tezione quella persona, © che un altro de- tin Partinico a dano degli stess | _ (SV) Pantat-Versatiten, 7 ottobre, — siva Medi o SE PICCOLO CORRIERE DI ROMA |*> 
putato ha coperto col manto Son. Queto primo tentativo è sato cop- | Il ministro dell'interno prova di quando in | SEO", da eo pavo a Greto averne 
x Ni aura DU use | fessato dai duo accusati Curcio e Mandalà, amala desi Cer i di Sa ministero Broglie-Fourton giuoca l'ultim.. i n Da ù a 
porchò compivano atti di usura a di ca | cio dimorarono per quest ssgolio siucati! | stampa estera. Egli non osa maltrattaro i cos oa ichiesto Dopo tanti giorni di tempo buono, do- 
no delle lavoratrici della fab: | Siero io Portae, Dm rta alquanti | SINIS OA ORI pcrelo i Umore della | MA carta sa sfalali opera come è richiesto |’ _DePe tema Mori di nin Peue la sl de- | Adolfo Tlere; 1707-1890 (R, Bongii)— 
ci i Sti Ap, Der | i ct cata ga | aaa e oe o] cin Aa ivi dela inzio Ti pose ano nre pa suo e peg eh a i de | Ol Ts {IT-100 (R Bs) — 
l'operato del vicosindsco, il ministro dol- | palatori Curcio o Mandala. sorrelburo for | inglesi hanno acquistato Îl diritto. di diro IRR RETI POI AZINIOTO (able Saariegoe ne siva diego secco, | A Losb) — Li Cra di lore ni 
i ‘rebbe ordinato un'inchiesta, | !" È san ogni cosa. Quindi il ministero sarebbe lioto | !! Eiorno dello elezioni. Fra i candidati uf- n ti esauditi: al momento | nono secolo. II. (B. Malfatti) — Il giudizio 
Quato sono 0 previ aceto cho i) 'iolo| C'odero che mandenti del di o una severa censora sopra È I LI Seeto i salle elasinl pel Ubho scale longii 
uoste sono lo gravi accuse che il Piccofo | Solevag; Ie mandanti di di esercitàro una severa censura sop Sa CLI ooiviaz cha 9000 cli sima gi zioni politich e in fogli. 
9 la Gaszitte anno mosso recontementa | n Cernigliato è un Roginelta di auei cor | corrispondenti. italiani. Non aarebbo stato pepati lelo trra o in Italia (Luigi Luzzati) — Una 
All'amministrazione municipale, accuso che | mune e il notaio Cannizzo, colà inteso Ba- per parto dell'Italia che dovette in orribilo notte ; ricordi di una maestra ale: 
linno prodotto una corta impressione.’ | rata; esti avrebbero dovalo ceroncali cre soo fortuaio risorgimento al | Tuo tsdo I° dt rita pr ora di fre rione a riveder Moor (Cosio Dona) — Le tifa: 
To non s0/se il ministr em ha | Catori'materi i. Il Curcio dichiara, | etto sernpoloso delle immunità parlamon- | 1% soir ziÀ ioni de ci cl 
ordinato d. 0, do | "11 Mandela 10 costei, di vec CIS | Ari, cho sl fosso mostrata favorevile al iso» |-26©ide collo proprio mani. Me faire epiteto di pio- | Ghiltorra ed America. IL (Alessandro Rossi) 
vr - Fiac) 5 i x 3 È — 1 teatri; sermone. IL (‘Tollo Massarani) 
che non dovrobbo docidervisi. | in linea di antciarione Lo 100 GA RINO io, che ora vediamo farsi dai BELGIO "vasi micia: Ria 'avdliaziioneità l'ateneo ; 
So Îl ‘alto è vero; so il vicesindaco, inveco | Canpizro, il quale nega 0 dico ehe pelle | nostri governanti: Sarehbo assurdo. tl ess ; A Mi Dello giorbato © la vene | — Rassegna letteraria (Augusto Franchotti) 
di prendere dai retamonto lo | poca indicata dal Cuesio, egli trovivasi ai | defo cho una imfrosa benodettà dai cleri» |_, LeEgiamo noll'Judependance Belge del- oa e Caltegrata Ca or "ielo. rispico= | — Rassegna delle letterature straniero (An- 
informazioni, com o invoco di | Barni a se chilometri di diante di iano | cali potesse lncontraro presso di vol il fa | TS ottabro dento © da una temperatara d'aria la più | £6l0 De Gubernatis) — Rassogna artisti 
a MOSIFATO | tinico, È inutile aggiangonti che il Cane | voro popolare o cho 1 tiberali. italiani < La prossima resione parlamentare sarà | dento ©.d l'ossario di Custoza (Camillo Boito) — Ras 
LoEalor schianta. dovrchbo | Îo si proclama innocente, dicendo che | Potesoro lasciarsi rimorchiare di cloricai | necetsarinmento anai breve, a cagiune dello | F°OVOI Li Li montano del cattivo tempo | 50E22 politica — Bollttino biillografico = 
ir solennità, dovrebbe | trovasi sulla soranna degli accusati per gli | £ranccsi. lezioni legislative cho devono, in qualut= ; rsest'anno perché dicono che le otlobrate | Atnuazi di recenti pubblicazioni, | 
Metcogno di sitema | intrighi © le calunnio dei suoi nemici, di | È vero che sig. di Fourtou, malgrado | uo cero, aver luogo il secondo martodi di | di TRERNOEDO a prob Dir cinegiona = 
Si dele attori sex | coloro ch li fecero assassinare l'nico no | 10 belle pastorali scritto dai vescovi in ano | giugno del. 1578, obiligatoriamento nella yi restringeranno a poche o per contego ‘OSSERVAZIONI SIETROROLOGIONE 
sazia noll'int ho delle autorità mu | feline favore, malgrado i ridi ordinati alla potà | Fiandra orientale, nell'Ininaat, nelle pro-! Jo guadagni varanno più meschii. ) LO£ 
nicipali, le qu possono rimanere sotto | “1 fralelli Scalia dichiarano che del ton- | dei fodoli, si adira della qualifica di clorte | viacio di Liago e' di Limborgo e, socondo il di O Ottobre ASTI. 


le che per ua motivo o 
ACTA fl peso di cosi grato acc | tativo dî Partinico e dell'attentato di Pa. | cale che talvolta gli ri attribuisce. Egli | noi, in tutto îl regno, perchò non ammet- | rebbe n gran mal poco a poco in disuso | Il Barometro d ridotto a 0° © al mare, 


Ma che così si deve pensare del silenzio | Jermo ritengono mandanti Î e | Spodi una circolare ai prefetti per ordinare | tiamo che, dopo la votazione dell'ultima o Ò) altezza della stazione è di 40,m 65; 
i de si derda Fguazdo al deati scel | agi ei Corallo e | fai ina crede al pria celare | iz Ga dom a pen Lo TE urge Laica cia de LA 
i di proteggere persone che il governo per= | Mai tito chianquo diflnga il governo como infondato | Camere, della quale 1a metà sarebbe elttà | sempre Dit a dinegio le (eniglie del me Temondiro cligraio 

i seguita per ragion di camorra f La prova evidenta cla vi fu na'mandato | AIla Chiesa. Non vi è certo rivelazione più | sotto Il reggimo d'una leggo dichiarata di= | cri di qualche mese di lavoro e di fatiehe. Jo = 13,3 — Minimo ‘= 1010 
i 


bernesi © sarà soltoposto alla firma dei e 


Cantoni © delle Società intoress 


i truppe, i Jowaki. di i nuovo dalle 
È o mente il partito progressista di Lecce, La continuazione del dibattimento avrà | vito al maresciallo Mac-Mahon di Jo trupp Wal aiapasto di Doro; colebro chirurgo operatore defunto Mala: 
1 I circa gli otto punti diversi delle condizioni dà per 


= 


| TI fascicolo di ottobre della Nuara An= 
tologia contiene lo seguenti materie : 


scricordie una di quelle donnacce arrestate 


i II duex di Broglio è dunquo in 
fondo il continuatore del persiero del duca un'acqua fitta, fitta © perenno da un 
di Morny, igio ed eguale, da noa darci alcuna 


costume. 
procedera alle informazioni ser 


aportamiento | 

comportarsi ci 
6; addurre per qu 
pas le sue buone razi 
Li 


Nessun giornalo di sinistra ha osato di | si è cho coloro cho cercavano di asrasel. | COmpromettento per la Chiosa di questa | fettosa © l'altra metà lo sarebbe socondo Ja ità media del giorno 


04 chiedere i nomi di questi deputati, Nessuno | nardi vono persone sconosciute, con lo quali | #perta confessione dell'irroparabile disfavore | !°E8* nuova, > | Tra 85 — Amolata = 8,6 
iaje ai risentito; o questo llenzio fa eresro | non averano avuto mai relazioni d sorta | con cui si accolgono in Francia i governi | — Ancho in Anversa furono ordinato © siala prosentata dai si- de 


è che le affermazioni messo fuori siano più | alenna, Il Cernigliaro ed il G: soggetti alle influenze clericali. E ora il | Pubbliche preci per l'esito clericale dello ; gnori fratelli Bianchi la domanda al sin- erdrarafo 

È cha esatto, © ciò nuoce grandemento al PPO- | relbero serviti di certi Reginella, i quali, | gabinetto il più eloricalo che la Francia | elezioni franoesi. .. daco di essero autorizzati a faro il nuovo to del cielo. Pioroso. 
stigio di tutta Ja classe, E doloroso il con- | Tuco gerrii Ping geco; Tebia mai avato dal 1820 la poî, vorrebbe | — Scrivono da Brussello a parucchi | prospetto lateraîo dolla loro casa che ap- | Pioggia in 24 ore. =35mm0. 
i Qiatare una così grande indiflerenza di fronte | Cornigliano, avrebbero procurato e dato armi | far credere che Ja Chiesa lo adora © che | Giornali di provincia che il governo ha in-. poggia sull'edificio del Pantheon, dalla parto ca 
MBdio A goai atroci imputazioni ; è doloroso il | ed istruzioni ai sicari per l'attentato di Par- | csso non lo corrisponde punto con altrut- | tenzione di presentare al Parlamento vari | della piazza. À 

ita bee riconoscere clie nou erano mossì da astio | tinjen, tanto affetto, progetti di leggi militari. | 1 sindaco ha risposto che riconosse nei | ygrizIz TEATRALI ED ARTISTICHE 
3 gi partito quei giornali moderati che dis- | Di coloro clio commisero în Palermo | Dobbiamo dunque rilenero, poichè il dub- | — Il principo Orloft, ambasciatore russo | signori Bianchi il diritto di fabbricare, ma psi 


sro impossibile distruggere la camorra, se | "attentato de aglio cl nti | bio è pericoloso, che i nostri ministri sono | A Parigi, è giunto a Bruasello per assistero con Je pratiche già passato fra essi ed il b; 
? ss entri RR ATONINZ I dicte Sastà Busi e IRIARONE | alla celebraziono d'an metrimonio. Manicipio egli vuole interpellare il Consi- | Rammentiamo ai lettori cho stasera, 


tica prima non si fossero paralizzato le alte pro- Pa hal lube 
lezioni che si distosero in ogni letpo sul | testimoni solamente tre, l' Arculeo, il Fa- | tcotamente alle premuroso istanzo doi vec- | INDIE glio su questo proposito per sentir il pa- | giovedi, al teatro Vallo ha luogo la bo 
pi 


capo dei piu temuti agenti della segreta Pi el Faraci o il | chi in sottana. Quan xvi Cor neficiata del valento artista cav. Dome- 
Sane dei Dil temuti agenti della seghota | raci ed il Pirino. Del Faraci è sigolare il | chi ia rottana. Quando il povero Luigi SII |. arcsneidire riminetoni canini e Ch inni ipg | ee penale pr cer Dee 
egli no | Ultime notizie delle Indie buon senso por non Jlasoiaro più a lungo | pubblicato, valo a dire: Una precau- 
vicinanza del Inogo del | domandova prima la facoltà a Rome. Quindi | La motiria ruota ultimmente da _sun foslio esistero intorno a quel maestoso monumento | Ziono, commedia di D. Chiaves : a pie 
' fu rinvenuta addosso una pi- | i Sei peccati gli erano preventivamente | &i Colewtta cho l'emir di Cabal rifutumo di quell'ingombro di eusotte che cori sconoia= | jva joy ‘paragone, compiadia i AUROP 
dico che il Consiglio provincialo di Bene= carisa e coi grille perdonati. F questo sistoma che lassù gli i mento lo deturpano, (nuova per Roma); 12 macairo Grifiony, 


li | Anzi viene annunziato che a Cabal si facerano 
i verto, dopo una lunga contesa, ha respinto Il auo difensore nelle varie Imputa- | Potè riusciro, non gli riusci purto quaggiù. | amari pan zia one A o pine = ss 
le strane pretese del! siguor Albini, ed ba | zioni cho ha avuto è stato sempre l'avvo= | Fors 


Signor di Sourtoo, prima di #0t- | viato della Porta. L'emir nerebibe detto in un {| Cho cimminando per strada sì metta ‘il lì Napoli si 
Ma vinca af ione della. Ricevitoria pro- | cato Zueco, Ora asendde che la mattina del | tscrivors la sua circolare, avrà usato la | Dorbor che, sebbeno TAfgennintan nos SbUia ‘ piado go une bucera di gueleto unt quo] <olldoalto i Se0 Cirio darei 
i Vinciale alla Banca Nazionale con soli 2) 1 luglio, quando i fratelli Scalia passavano | Stessa: precauzione. Ecco la sola pia: alcun obbligo verso la Turchia, ciò son estanti tato por caso in terra e si scivoli, sta negli | 9prirà fra il 10 e il 20 novembre col 
È . 1 contribuenti x dal punto dove li attendevano gli assassini, | Sbiegozione d'un documento così strano. | egll, per corrispondere alle | accidenti ordinari della vita, ma cho an-) Guare2y, eseguito dalla signora Do 

a risparmi a mezzo milione. Perd il | trovavasi insieme a loro l'avv. Zucco, il a ciroolare del valgnor | Grovy agli | pra GEO GA ni donddecio del suo pebolo: PE dando pa' fatti euol; ‘e.saleurtodo 1l peeso | Giuli ‘dal ‘signori Capponi: o: Bliveatri, 


fi Ò i ‘eno suo dovere di nesis'ere È ausi correligio» n Pe Ù 
Consiglio poteva. rispari Mita | goate muli eri tiio all ledosio fall noTal | sidibri del mono sirsondario, ‘el paragane | LoL Mie nera i erre IST PSTILET ner non nalampato; usa persona vesgo col. | Polia “Nora poca iegaria il ballo 
cinque mila lire per aggi si dovrà | essi. In quel momento terribile, nell'animo | !a situazione attuale a quella del 1849. "2 


o a IS. che se l'antica alleanza col'lagliltrra fosse | pita da nn osgetto qualunque che lo piomba | Rolla. Terza opera: Ciny Marsdi Gou- 
P° daro al tmoriero nel corso del quinquon- | niento mito del Faraci prevalse il senti- | * Abbiamo ora, vi si dice, gli atessi tro Shy Fantica allanza gli ar‘isierebibe il sulla testa, è cosa che non dovrelbe acca- | no. Nel corso della stagione verranno 
nio, porch la Baea Nazionale erasi of- | mento della riconossenza; avea montato i | partiti, la sensa lege, la ltsno cunformementa ni di dere almeno così spesso, como avviene in | rapprosentate altre due opero nuove per 
ferla a far grotis detto servizio, ma non | Eriletti, era pronto a tiraro; vide lo Zucco, gli stessi. pretes Questo parole farebbe Napoli, cioè il Mefistofele di Arrigo 
ni volle, e nominò tesoriere il fratello del | temò di fargli male, esitò © faggi, miso în lo stesso fino Non si ò inven- ‘di riconciliari Anche ieri un vaso caduto da una fine | iaia a 0% pepate Sela 
presidente del Consiglio, deputato Capi- | tasca la pistola, ma dimenticò o non ebbe | i è imitato. Como nel 18 nostra în via del Bafalo, colpi © fori una | ROÎto e la Cleopalra del maestro Lau 
longo. Il Capilongo è progressiata, è quinti | il tempo di rimettere al posto i grilletti | così ora questi partiti chiamansi il partito doona che passava per di 1. pen 
contro di lui mon sî leverì nowsina cen- | inarcati; nel fuggiro fu ‘arrestato. dagli | dll'ordino; essi invocano lintervao sociales Se si leggossoro i regolamenti municipali a 
fosso stato agenti della forza pubblica. i nominano conservatori. E sotto questo 13 agosto, | © ai osservassero più accuratamente ; tali | LA ROSA DI FIRENZE 
ni Tutto quello che vi ho scritto è risultato | mentite apparerzo combattono ora la Hoc novo mesi, era | disgruzio non avverrebbero. ni tentro di Lecco. 
Mi duca di Vastogirardi la preso defni- | sinora dai pubblici dibattimenti, salvo eho | pubblica come la combattevano allora. Kxsi | ht, i *haa posto alla capitale, accompa- 3 
tivamente congedo dii consiglieri provin | È pezzo i pesi © la bravura degli | condurrebbero fatalmente il paess agli stessi gnato dalla sua armata, composta di 1700 uo- î ig e A n (Dispaccio particolare dell’Ovisioxe) 
giali di Lecce, annunziando loro che il (o: | avvoepti della difesa non riescano a distrag- mini Il numero e la condizione di queste | I giornali clericali ci danno quasi ogni iP 
verno. dHl Re lo avrstbe ta. breve gerlo © modificar!o, professiono di fede del signor Gam- | ruppe mot sono per corto alti a înpicare dello | giorno il bollettino sanitario del Papa, ri-| Lecco, 10. — La Rosa idi Firenze 
Sio sa L'udienza del © porò si chiuse con una | betta è ripetuta la frase cho gli ha tirato | appressioni agli fnglosi, «8 il khan senza una | ferondoci i suoi ricovimionti. del maestro Biletta, qui rappresentata 


sì arrischiava a fare qualche dichit 
.. Fu arrestato im- | favorevole al nuovo ordino di cos 


seguente fatto. ammonito da sci anni ed 


t4 E da un pezzo che la cronsca della città 
fe mi ha distratto dalle notizie delle pro- 
zi vincie. Fo ammenda ora del silenzio © vi 


iespogli, tutto | No, min cara Giulia, io:non ‘ne (vo- | tano ‘in folla vo fem fio patriarcali @ | tale da infrangere i vincoli antichi. Ma | cuor suo); guai se manco di recarmi a | 0 cose straniere, subito la vedi socchiu- 
lin; della figura wi restituira a [glio più sapero di questo carcero. A | allegri compagnoni ‘e serve coi bimbi; | è dal piccolo, dal meschino , dall'arido | prendore il caffè da loro un dopopranzo! | dere gli occhi e sporger il labbro in- 
quefgiorni felici. Ma tutto ciò non mi | queste mura, a questi uomini, a questi | sicchè anche quel conforto mi vieno | che rifuggo ‘qui come dovunque. In |guai se ritardo! Corro allora piena di | forioro 0 lasciar sortire anche qualche 
faceva che sempre più disposto a man. | luoghi io sono omai divenuto straniaro. | dimezzato. tutto il mondo ho corcato di sottrarmivi ; | inquietudine su e giù, e quando arrivo | parola asciutta, qualche giudizio me- 
4 dare un respiro di soddisfazione, pen- | Rinunzia a prenderti la pena di voler | Ma ho già empito la terza facciata ed | dovrei averlo caro nella zolla dove ho | mi minaccia, stringendo il piccolo pugno | schino, qualche sciocchezza che mi fa 
ili sando © fabbricaro tu stessa la felicità a |è tempo di far punto. Tu conosci già | mosso i primi passi? ovrero nella fan-|con una comica collera mista di con- | ammutire. Se il mio cuore vuol traboc- 
ia EDI cosa qui è rimasta tal quale; | luo modo ; niuno te ne saprà grado.Se | il mio vizio: o non scrivere affatto , o | ciulla che la tua ‘fantasia fraterna mi | tenterza. Poi mi conduce al canapò © | caro ed io le parlo dell'Italia, 0 di 
i © tu tanto mutato !... » | 0 sono una farfalla, cbbeno lasciami | scriver de' volumi; e qui son proprio | aveva assegnata in isposa, senza riflet- | vuolo cho le racconti de' miei viaggi e grandi prospettive e di uomini singolari 
i Ressi per un quarto d'ora, poi m'af. | svolazzare a modo mio: se a questo | nel luogo adatto a poter fare questul- mondo e gli eventi ci | mi sprona a dire, ascoltandomi con tanto | e di mare © di aria e di luce, ella si 
nni | frettai di eseguire la mia rilirala. La | cespo non trovo più che succhiare, la- | ima cosa per passare un'po' il tempo | cangiano? d'orecchi e prorompendo in esclama- | appressa alla finestra ‘per: guardare i 
i if zia mi prose per il braccio in un modo | scia che me ne vada altrove. cianciando. Anzi, chi sa se questa prima | «Ella pure potrà cangiare», miscrivi, | zioni di sorpresa di quando in quando: | suoi prati © il lago.e picchiando colle 
Ni che pareva me lo dovesse strappare, vo= | E almeno, finché io voli altrovo, mi | lettera sarà la più lunga! attendendoti nella tua cara animuccia | Anna intanto se no sta muta o a braccia | dita sui vatri pronde a dirti: 
I lendo che promettessi a ogui costo di | lasciassero alla mia solitudine queste | - Per ora-addia, ostinatamente al vacchio sogno, al fîlo | incrociate seduta sulla sua seggiolina da- | «Oh, mio Dio, dappertutto v'ha del 
ritornare alla sora. Promisi ciò ch'ella | genti buone del pari che importuno!. = già distrutto. Io, invece, Giulia, che la | vanti al pianoforte, come se volesse | bello! » 
volle, pur di scappare. Quell'aria, quei | Quando sono stanco di meditar sui miei vedo ogni giorno, ogni giorno m'addo- | farmi studiare il suo profilo; a volte, | Sembra ch'ella non ne voglia sapero 
Ù vecchi ritratti di famiglia appesi al |libri, Ja mia passeggiata favorita è pur LETTERA SECONDA: loro ‘di scorgere in lei la parto migliore | addirittura in un angolo, dove non fiata | che il mondo è tanto grande e Ja sua 
i muro, la vista delle cugine, lo cian- | sempre quel bosco d'abeti che sorge | Tu-mi rimproveri, cara Giulia. Già | soffocata dal contatto arido e meschino, | e non si sa so ascolti ‘o dorma. vita tanto meschina. Ultimamente mi 
gio... tutto mi facca male. Solo nel | presso al mulino, sui confini della strada | me l'aspettavo. Avero ci -coraggio ‘dî | o più di scorgere ch'ella si com Un pubblico singolare, non' è vero;, | sfuggirano alcune parole sul -previncia- 
i punto di congedarmi fissai Anni tiotira. Quello è il mio amico vecchio, | formular tanto -eresiv contro valla tua | si‘ostina con orgeglio, con ‘amarezza in’ | Gialia ? ‘E meno malo quando siamo in |lismo, sulla grettetia di corti luoghi © 
i nuovo, e per la prima volta Giulia. Quante volte in passato sedevo | cera città natale ! Potoro bon'figurarmi rimpicciolimento , che ‘ostenta'| tre , che. ail essere n quattrocchi con'| di certi uomini ed ella mi-guardò nimi- 
suoi grandi, i suoi dolcì occhi... in-|nel suo grembo e sogdavo -guatdaùdo | che il tuo cuore vi si ribellava me, come ‘fosse cosa bella, la'| Anna, come accade» talvolta, ed ‘ella | chevolmente como mai-per l'adidietro ; 
tendo diro quello sguardo che p Ii cielo po fccilavo allo capi ronzanti | Ma ora tocca a mo a difandermi. >| sta meschinità ‘provinciale, che in ogni | inoca' il pianoforte o. s"intmerge ‘nel | saltò,  passoggiò senza Hir:malla nu 
Il di me ciò cho voleva: le duo stello | mici melanconici versi! Di Jà si godo| .«. Federico, Federico! »-futmirdici | minsparolarinnocento combatte in me il'| lettura" della: Biblioteca romantica cinsr giù per la stanza o finalmente se no 
| Splendevano inumilite, © ii parve a | anche una bella prospettiva ella città, | «> tu ‘hai imparato all'estero a dispregitr | baldanzoso straniero,va chi si trova, a | lante; andò. 
| nn tratto quasi di dovernela ringraziare | colle suo.allo torri e:bagnata al piodo |Ja:patria! » No ti rispondo io; ‘no | parer:sto, costretta’ d'oppoîre il proprio'| "In tali‘casi‘mi ‘piglierebbo xiastenta= |" io Presi il mio. cappello e-feci altre! 
© Strinsi la sua mano con. altrettanto | dal fiume a cui facorona. Ho disegnato'| cara' Giulia , ciò non è vero. Mi sento)| meschino  orgeglio. Gli ‘è veroche'00-| zione di-voltaresil tacco al | tanto dall'iscio di strada... e (E voi vi 
calore quanto era stata fredda Ja mia | ieri il punto, rimanendomi una pagina | ancora attaccato da cento radici. elar=| desto ‘faro in lei non è tiuovo: ma'pufer| andarmene: Ma la civiltà ol abitodizo | comtacaa come duo: bambini » tu'dirai. 
prima stretta. Come siamo buoni noîal- | bianca nel mio album delle vadute d'I- | boline tenacissimo a questa ‘mia terra | un'tampo era misto a maggior gaiezzao | ela sua voce che ritiene sempre lan! Ah, la mia cara Giulia, che (ho a 
tri vomini! Mic ppi, fa (orza rider poi nel veder { natale: mi ‘cî sento attaccato dn esse | e ballanza: un tempo affascinava' ad tico fascino, fanno ‘si cho ‘at “uma pas [far is-în quest'aria? Non'devo temere 
K milo fui fuori, mandai uo respi-| l'effetto cho faceva Ja mia città ‘con-|o non ci penso a strappario; -sarebbo | onta-di eso, un‘fovero e cieco giova-| rolira amichevole io mi rimetta'a sedbrei| anchtgui contagio? 
so fossi scappato da un an- | frortata con quelle scure e antiche città:| anche una fatica puerile e vana. Non | notto. Adesso invece, anche quando sil| al mio: posto antico presso.al‘sno itavo-:| «Fila non%è statà educata;-.etco-la sun 
È tro: quegli oschi non li vedovo più, | montuose, con quegli alti chivstri, ‘con'| è qui che respirai “e'prime'anre ;-che | fa più allegra, non mbi :scorgo “in'|lino.da lavoro o'rida di mo stesso, vere disgrazia. «Dalla ‘ sua) sia ;potera vesser 
non vedevo che Je finestre colle infer- | quelle rupi £rondose, Ebbene! mom a=| hosappreso lavmia lingua, che fui mu- | lei la vera-gaiezza; ‘l:suo:riso'sembra'| poi alzarmi di nuovo dopo ‘unequisto | pati ‘accarezzata, annoiata, ignastata © 
È, riate, i catenacci, le mura brune e u-|vevo poi fatto una diecina di passi che, | trito: di latte e:d’amore?..; tutto ciò.&hi'| convulso ‘e sforzato , 0 provocato , 861| d'ora di malumore e' imbarazzato ‘come rimpicciolita, ‘ima mort 6duosta. Ma, ora 
i mide, in cui la sua stanza mi pareva | addiv solitudine! Trovo una birreria "| è che possa obliarlo? ‘No ,‘io mon'di- | mai, ‘dalle cose’più ‘frivole, pritta. Perchè nin v'è da ‘discorrere' | che ‘ci penso ! wav educatore per ‘lei si 
î come imprigionata ; la casa, la sirada, un calle o che mi so io dì all'aperto'| sprezzo la mia patria; non apprezzo'le!| _Le'Buona zia non mi lascia ‘un'giorno! | due parole ragionevoli con'lei.! Sto fac. | org Bell trovato: ma la Dimibd ricusa 
i È la città, ogni cosa. | presso alla strada maestra, dove càpi- | coso di fuori con amore- esagerato o | di tregua (tu sai cho ebbi sempre il |conto qualche cosa relativa ad uomini | ai sottoporvisi. (Continuo) 
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PERFETTA SALUTE Sepa parglo sa pote, manto 


deliziosa Farina di sa.uto Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


svinco saluto perfotta 
Jo il prezzo in alt 


o, giramenti di testa, 
|, scidità, piuuita, nausee 6 vomiti, dolori, 
'og@i disordino di stomaco, del fegato, 
bronchite, tisi (consunzione), malatt 
inia, deperimento, reumatismi, gotta, febbro ca- 
idropisia, mancanza di fro- 
inporiabile successo. 


glandole, veni ‘Giarrea, goni 
pitazione, tintionar d' 
muciori, granchi e apasit 
‘ Lilo, insonnia, toi 
anse, eruzioni, mel 
convulsioni, nevralzia, asngue vi 
‘a d'onergia nervosa; 31 anni 
N. 80,000 curo, compresa quella dimulti medici, del duca di Plaskow 
è dolla signora marchosa di Brebta ecc. 
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Milano, 5 aprile. 


‘EuvAIA - 


tenta Arabica Da Barre di Londra giovì in modo 
date di mia moglio. Ridotta per lenta ed insistente 


Parigi - Londra - Vienna, Filadelfia, ecc. 


ELIXIR COCA-BUTON 


premiato con 24 Medaglie 


i facilmente dirigero, gustare, ritornando es 
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©) tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marea di 9 atseszzi Gino? È 

©) Fabbrica a norma di legge depositata. Quattro volta più nutritiva che la cano, oconomizza anche 50 volte 
si Boo irezao in atri rimodi. 


Lenti in sestole: Id di ul. 2 fr 80/03 12 MIL dr 
ie Si 19 ge. 50 € 0 el. 30 fra 12 chil. 65 fr. 


Revalenta: scatolo da 112 kil. 4 fr. 50 03 da 


Pnorniz ROVINAZZI 


Polvere per 12 tax 2 fr 


La Revalenta al Cioccolato 
Pi tazso 4 fr. 50 c; po- 48 tazze 8 fr, in Tavolette. 
2 TE BO cent; per S4 tazze d fr. 50 oral; per 48 tazze, 8 fr. 

2, vin Tommaso Grossi 
‘droghieri.. 


sin Roma N. Sinimberghi, farm. della Logazione 
Detiac via Torro Saaguigaa = 
pie cons ergtase — A. Diate Perroni — Frazcnn 
fto, Fontanella MOTEL ccheria Acbino, piasts Montoci 
Gualtiero MArIERARI ine si Corro 406-107 — F. Donelli, farmaci 
FPADt Plr dies) Corto IP _ NV. Love, farma 
2 Ottoni di Piatro Crintio Rertan via Tore Argentina — Ber 
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LIQUORE EGIZIANO con paglieriecio 1 molla 
mrevettato dal R. Governo Mall fi coperto instofi di flo 
| per i. 90. 
È ta 


sono 1 mil 
FINDSOR. BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 

Vane, ‘WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 

Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 
si vendono all'Iogrosso dal Rappresentante della Casa @. Bartolucci, strada Fiorentini 
li, al minuto da tutti i Negozianti di Profume I 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
OLIO DE-JONGH riuso citiro. è 1 più ettesco 
SRO ti sia li commercio. Offre più vantaggio al consumatore, malgrado 
Che Vi onazzo apparentemento elevato, dacchè una trave quantità nup- 
4 e a facendo uso d'olio bianco. Ogni 
Elelta porterà la firma dlla concessionaria I; A. vedova A 
i a mano onde perveguitare il colpevole in cu 

lo dai primari. droghieri e 

di Sihazroso dalla signora vedora Ambron în Napoli, Rifutare qua» 


1anquo bottiglia n00 di detta firma. 


Questo liquore preparato con 
che si raccolgono sulle rive del Nilo 
provvede i paesi dell. 
bibita più 

proprietà ed i suoi eletti _Im- 
bilmente Iglenie) © con-i 
gli valsero a giusta ragione ill 
titolo di Me det liquori 
A gorantine chicchessia d.ile falsiicazio 
) Liquore f:gi<iauo Ayda, qu contro 
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} UN LETTO DI FERRO PIE 
4 Stabilimento per costr 


Mi ego dicseno della bottiglia che devef Spedizioni la pr 
re di vetro di color vende spiccanie. À ft cc" 
i|e====- 
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On n'est sdmie que sur production d'une carta dilivrée par 


HOMBOURG et BADE iS porre 
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pa, NERVOSE ta pelo 


ora itato colli 
CONFETTI ANTI-NERVOSI 
dd Tetare GELINDAV 
Nei siamo i misara d'afermare 
che coll’ uso dei osti confetti, nove 
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| ACQUA D'OREZZA || 


RRUGINOS 


dall'Accademia di Medici 


DA 


Lopenti ron RE L'Acqua d'Oresza è senza rivale; è sup atattofii = ari 
Edi peo n Ea age iii, conalecenti «| MASTRO DISIRFETTANTE 
K i Lo pere diniacia di codesto Acquo in tutte le malattie pro-f eonà 
pa ar E venienti du debolezza degli org canza di sangue, È | pirigarwi in Roma presso l'Agenzia 


È Faboga, via 


specialmente nelle anemie € colori pallidi. 


o Prefotti, 12 


" da: Deposito e vendita in Roma presso Paul Cafarel, via delf | 7 = 2 
Sciroppo di Cocciniglia COMPOSÌO, ciienciro,. | Como. 10. L'ARITMETICA DEL NONNO 
Pironi — = oa did il a di ml 
chi pe liano de mpitae oe Limina sie Ta magra” "riu ATE FE citezzani Mani 
Spedire cirie e (ACQUA, MINERALE, DI MONTE ALFEO! russa penieza 
Mii toast freseriversi. nei casi di tini — Prezo È pi te dee Acque Solforose d'E.ro; Cerernar TAritneiia i Rue 


ito Zolfo, ha 
‘ cura lo malazio della poll 
la milza, guò resi; forza dal 
l'appetito; espello dal corpo i princi 
uiftesan mineralo mudifica sasonrialm 


sa aziona pur 


ncconta sotto la cappa del ca- 
cate us levata 


raica, superiore a quanti trova: 
di offetti per dolcri reumatici icipienti L, 150 


gegno atraordinar 
che la potosse riscl 
bre sutiro Giovanni Mac. Eccellon- 
te poi è la traduzione del dott. Pa- 
nizza che ba fatto veramente italiano 


la commercio: parsntiti 
e da L. 2 al van 
ROSOLIO tonico eccitante, — Garantito per l'istautanea 
x di 330 grammi, L. 5. acq 


lo vd n model 


PREME hi. rale Salso-dodica di Sales]| Costi rora 


per cure profilattiche a chi sof 


qua Mine 


PILLOLE di Sanità. direla dello Soap 
i agitichezea, di into del fegaio © della milza, per re egli lin sostituito ci 
Coliche ventose, per digesticui e per pli umorali, ju iepocio i Taglio 0 di qusto va asi lodato 
{emperamenti pletorici. Seco 
PILLOLE matifabbrali. 0 di qualsiasi preparato chinnceo, în- 5 
OLE aiar genre le fabbri di qualsiasi periodo e nache lo 4 d'italia @ si spediar 
ite di N. 20 pillole L. Epi giare 
ica peruviana. — L. } $0 la bottiglia di Vand ra 


niet paci. como ancora e alte si vedi Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Aleeline, Gazose di 


= 8 CATERINA 


sù IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


io Ema 15. Ravenna 
dini. Siena «vedizioniere Giardi. Ui 
agenzia Angelini. Venezia agentia 


rmazia Gelli. Spe 
farmazia De Ci senza 


La più ricca In ferro © gar neldo corbonieo 


e quindi la sovrana delle Aequo ferruzinose finora conosciute. 


I gna VERA 
1ACQUA CELESTE AFRICAN 


preparata dal Chimico! ‘armacista 


ANTOMO GRASSI 


Con quest'acqua si tinge perfettamente, in nero, 
Da barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima ne dopo la sua applicazione ; 
ila sua azione è istantanea e di facilissima appli- 
‘cazione. 

'Prezzo del fiacon lire 4. 
' ingrosso prezzi da conventrai 

| Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
‘via dei Prefetti, 12. 


l'Ipocondria, 


spepsia, 'Isterizmo, la Lewcorrea, la Cloro 
ita. Fartritide, Nerei, del Fegato, del Cuore, 
‘ittico’ © tutte le malattie dipendenti da 

i Gazose. 


tomaco, la Diyestione lenti 
» coll'aso continuato delle Acque Acidulo Marzi 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


C, Milano, via della Sala, 16, angolo di S. Paelo) 
bero, 3; Ottoni al Corso, e da Paul Caffurel, nego 4} 
cia Konlo Astrun, piazca del Duomo; in “Pg 


\'endesi in Roma nelle (armacio Garneri, via 
ali, Coro, 20 — in Firenze 


I 
farmacia del Leone a Toledo nelle primarie farmacie d'Italia e dell'estero. ® 


ETERO SRRZIENTOTE” 


CURA OMEOPATIC. Î 
saline À DUE PRINE COMMEDIE 


da gra: tempo documentato el approvato della F 
SualEZlo gueliione del Qelli coenque inveterati se CENTESINI 00. 
/ 3 dl qualsiasi tadarimento della cute, ala puro sotto 
Mama dr e) niade. = Vendesi col metsdo di mdopariio. ameopatica | bolli: = 


mento a I. # #5 la centola all'Aggei 


Non più Medicine —iNGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO | 


taglia doi QUrni riparati! potassici a quella Ieternazionale di Parigi, cluaso, 48 Premio Uisca 
fatta d'oro clan 14 PIERNOTI alta Medaglia ‘per l'invenzione del sitama illa medesime Exponiz 
ner dnerane poli madagiio e diplomi ia tutto le Esposizioni Industriali od Agricolo di Germania, Fran 


cia, Belgio, 


Palfteadonetrasso N. 89. 


logna. 
[fa Dilta sunnomivata che dispensa ancho la guida pratica per l' 
ingrassi, al prezzo di una lira. 
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A TITOLO GARANTITO 
Sistema del Dott. A, Frank 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 


Leopoldshall Stassfurt 


‘# medaglia dol progremo e del merito all'Esposizione Internazionale di Vienna — Mu. 


Diploma di 0: 


Peiao rc! ecc. como a Eger, Hagenan, Altona, Merseborgo, Dresda, Aldemburgo, St: 

‘o, Sleg: Colonia, Motz, Nemrid ece. ecc. 

tuo, SIOE; Colonia della Società per la vendita esclusisa dei novi prodotti in Italia, @. L. Vidali, Berlinc 

Darositi, 6 Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Comp. Ho. 

ordinazioni; prezzi correnti, domande di Agenzie ecc. rivolge 
{mpiogo di” questi acereditatiss 


"Atnminiatrazione Generale, Commii 
ia Nosadella, 642. Par sel 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modisla 


Lo sviluppo straordinario cho ba 
proso anche in Italia fe Macchine da 
Cucire prodotta dalla Società se- 
pra Azioni per la Fabbricazione 
Macchine da Cucire già FRISTER 
y di Berlino, miso questa nella nocessità di stabilir in Italia, puro ser depe- 
Îito ben fornito e sdoganate allo scopo di fwcititare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e waffidè la cura al sotfoscriti 

Fssendo talo fabbrica Fa piòù esfesm ie fuita Europa 0 quella c 
giore straordinario smercio, è vaturalo cho può praticare prezzi, la concorrenza 
hi quali resta impossible, uaito cl, alla perfezione è squisito eleganza del'a loro 
produzione ed all'eefitità che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una speci 
Tita per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuado questi di vedersi ascrescero sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorare. 


CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via doi Banchi, n. 2 


iv. 3. Tì mio Magazzino è pure fornito di tutto lo altre Macchine da Cuoiro deg mel 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per lo medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo dellefCormacehie, Y. e 1. 
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di ferro con pagliericzio a mol 
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per L. 6E. Î 
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1_IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 


| DI LETTI INF impo Marzio, d, e via Marzio, BE @ 
ANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 


nti” 


its 


Au 
‘or 


morte 


not 


correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 


Nr Sd una pirssa veralolato a fuooo e dorato, con maierasao o piglioriocio a molla I. € 50. 
fi lelti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere 
‘aumentato di L. 8, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canepè. 


Tipografia Editrice della Gazzetta d'italia — 


(Estratto dal Catalogo dei Libri) 
LIBRI SCOLASTICI 


Costetti Biagi (Emilia) Nuovo Sillabario app scolastico provinciale — Libro 
“ilo per le scuole elementari del Comune di Firenze — Primo o so cado grado — Vel. 2 1.100 
Herbert Spencrr. Educazione intellettuale, morale © fisica — Traduzione dall'iagl 


Fortini Santarelli; ln & »1-»2%0 
Paoti prof. Aless. Ù Rare 
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Ricordì d'Italia — Traduzione dallo spagnolo di Pietro Fanfani; seconda hi 
siii 
prob TS Buofigl fa 10% grande Sini bri 
Deotre L- — Ri di Roma 1,10 
Gotti Aurelio, Direttore delle RR. Gallerie di Fi — Vita di Michelangiolo Buonarretti, È 
curdo di »1» 10 
T'eani delle | Lettero di un Romagnolo, in 8* Lio 
Tabacchi cap. Tito, ledici nel Trentino. — Narrazione Storico-Militare con Ù 
‘carta 0 fotografia del combattimento di Borgo 1» 50 
ini i rano ile ana to 1, 6= 
ionici randa ica Istruzione in Italia, dall'anno 1800 al 18 1876. SANT) 
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Uomo Donna, L'Uomo © la Doosa 
3 n proposto di riforma nel suo governo 
Il Debito Pubblico, ovvero Guida por lo oparazi iti consolida 
Î, peconaio agli Ulti Governi) & Not, pd agri di cambio nos ‘ehe ni 
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Sedizione franca nel Regno contro L. 1 T5. 
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Spedizione contro vaglia postale 
MIZIO) Ri 2 


pomsemori di rendite, ia 8°, pag. 84 -40 
Rencule Arturo, — La cuci cdi cacciatori. — pi zio 
Resoconto del processo per diffamazione. promosso i l'interno Giovanni » 
Fico, Grato l'Gereglo dll Galia dla Sabor Vieni 185 neri x 
pag. 750 col rittratto de’ due campioni ji MERDA 
Uccelli Fabio. — Ricordi e fantazie lotterie di Cosimo -- in 8 NE, 
Questi libri 10 franchi di porto, nel Regno, a chi ne fucsia dominda, acoini n 
tivo importo, alla fia editrice della Ga l'alia, in FIRENZE, Vi 
Stata Maria 1a Vin, 190 e LIVORNO, Vic E Prantenso 3 n= MILANO, V 


